
Serie D Atletico Montichiari
la forza dell’amalgama

Darfo, la filosofia di Nember per rilanciarsi
Il neotecnico: «Parlo molto ai miei giocatori, qualcuno mi prenderà per matto»

DARFO Chiamatelo Gigi il fi-
losofo. Che parla di «arte del
calcio», «mentalità», «posses-
sione e ossessione» e che
ogni giorno dispensa afori-
smie perledi saggezza alnuo-
vo teamneroverde. Aspettan-
do (senza insistere troppo)
che arrivino almeno un paio
di rinforzi, si gode l’arrivo di
Alessio Baresi, che ieri matti-
naera giàaDarfo.AGigiNem-
ber il nuovo Darfo Boario ri-
fondato, ringiovanito e ripe-
scato in extremis.
«Non ho nulla da insegnare
ma cerco di trasmettere quel-
lo che ho imparato in 35 anni
dicalcio», spiega Nemberdal-
la veranda dell’Hotel Brescia
di Boario Terme dove i camu-
ni sono in ritiro da una setti-
mana. «Sono approdato in
una piazza importante e in
una società che rappresenta
unavalledi quasi100milaper-
sone: è una situazione elet-

trizzanteche mi carica tantis-
simo». Ha un gruppo giovane
che ha voglia di imparare («I
fenomeni li lasciamo a qual-
cun altro»), ha al fianco i suoi
fidati collaboratori (Accursio
Montalbano e Massimo Mo-
randi) e ha il chiodo fisso per
il suo pirotecnico
3-4-3 tutto da co-
struire. «Sono un
allenatore da ri-
fondazione e so di
essere antipatico
a molti per i miei
modidifare»,spie-
ga Nember. «Do-
poduegiorni di al-
lenamenti ero già
senza voce: parlo molto con i
giocatori, li interrogo e vedo
che mi guardano stralunati.
Forse pensano che sia pazzo
ma ho chiesto loro soltanto
una cosa: seguitemi per que-
sti primi venti giorni di lavoro
e vediamo dove arriviamo. Se

le cose non andranno bene,
si cambia».
Il diesse Maffezzoni ha chia-
mato e Nember ha risposto
«presente»: ma il burrascoso
addio all’Orsa Cortefranca
l’ha già digerito? «Nel calcio
queste cose sono normali»,

continua il mister.
Che svela il retro-
scena della chia-
mata. «Il Darfo era
retrocesso da un
giornoemihatele-
fonato Maffezzo-
ni dicendo che vo-
leva parlarmi. Ci
siamo incontrati e
mi ha proposto di

salire a Darfo. Non abbiamo
parlato né di cifre, né di cate-
gorie, né di giocatori: ho det-
to subito sì». E col presidente
Bandini? «Il presidente mi di-
ce: caro mister, amo il bel cal-
cio e mi dicono che lei sa far
giocare bene la squadra. Ac-

cetta? Con un invito così Gigi
Nember va a nozze...». Per la
prima volta in Serie D, come
per Maffioletti lo scorso an-
no: scommessa o apice della
carriera? «A 53 anni uno non
è più una scommessa», conti-
nua il mister in tono scherzo-
so. «Non faccio l’allenatore
per me, tanto in Serie A non ci
arrivo più. Sono qui perché
ho una squadra nuova, tanti
giovani che vogliono impara-
re e qualche vecchio che non
deve prendere lezione da
Nember: è una sfida che mi
esalta». Quindi cosa manca a
questo Darfo? «Non faccio il
Ferguson:lacampagnaacqui-
sti la fa il direttore sportivo».
Che sarebbe a caccia di un
portiere di esperienza (piace
Pansera, ex Tritium) e di un
altrocentrocampista chepos-
sa rimpiazzare Andrea Fusar
Bassini.

Sergio Gabossi

SALÒ La FeralpiSalò naviga
a vele spiegate verso il debut-
to. È un precampionato con i
fiocchiquelloche laformazio-
ne gardesana sta disputando
dal 12 luglio, giorno del pri-
mo raduno.
In questi primi 25 giorni di
preparazione Leonarduzzi e
compagni hanno disputato
cinque amichevoli e le hanno
vinte tutte. Sconfitte una do-
po l’altra la rappresentativa
della Val di Sole (8-0), il Chie-
vo Verona (1-0), la Primavera
del Napoli (1-0), il Genoa In-
ternational Team (6-0) e il
Monza (1-0). A tredici giorni
dal debutto ufficiale, che av-
verrà domenica 19 agosto a
Bassano, contro la formazio-
neallenatadall’ex ClaudioRa-
stelli (il vice è Andrea Turato)
nella prima gara della Coppa
Italia, la FeralpiSalò si trova
in ottime condizioni, sia fisi-

che sia mentali. Il tecnico
Gian Marco Remondina ha
fatto numerosi esperimenti
ma sembra avere già in men-
te un possibile undici titola-
re, che verrà schierato con il
4-3-3. Laformazione-tipo do-
vrebbe essere infatti quella
cheèscesa incam-
po sabato pome-
riggio nel primo
tempo contro il
Monza. In porta il
numero uno sarà
sicuramenteGalli-
netta, che nelle
prime cinque par-
tite amichevoli
non ha subìto gol:
l’ex estremo difensore della
Primavera del Parma ha di-
mostrato sicurezza tra i pali.
In difesa la coppia di centrali
sarà formata da Leonarduzzi
e Malgrati (o Falasco, dipen-
de dalla necessità di schiera-

re giovani under 21), mentre
sulle fasce agiranno a destra
Caputo (che sembra favorito
suTantardini)e asinistraCor-
tellini. A centrocampo Casta-
gnetti farà il regista e ai suoi
fianchi agiranno Finocchio e
Milani. In avanti il tridente ti-

tolare sarà «esper-
to», con Bracaletti
a destra, Montella
al centro e Tarana
a sinistra. In atte-
sa dei recuperi di
Schiavini (ai box
per un ginocchio
infiammato), Sa-
voia e Pedrinelli
(entrambi fermi

per pubalgia), Remondina
sembra aver già le idee chia-
re.Larosanonè peròcomple-
ta, perché mancano un paio
di centrocampisti e un difen-
sore. Da qualche giorno sono
aggregati al gruppo Vittorio

Fabris (’93, ex Vicenza) e Raf-
faele Conforto (’92, Sassuo-
lo): entrambi sono centro-
campisti, ma tra i due solo il
primo ha possibilità di rima-
nere.
È terminato invece il periodo
di prova di Samuele Scalco
(’93), che non rientrava nei
piani della dirigenza per via
del suo ruolo. L’ex Cittadella
infatti gioca da «volante», alla
Pirlo, e non troverebbe spa-
zio nel 4-3-3 adottato da Re-
mondina. Prima del debutto
ufficiale del 19, la FeralpiSalò
disputerà altre amichevoli,
tutte al Lino Turina: giovedì
prossimo contro il Liberty
Oradea (serie B romena, ore
16), domenica 12 con il Casti-
glione (ore 16) e a Ferragosto
con Brescia e Lumezzane nel
«Memorial Felice Saleri» (ore
20).

Enrico Passerini

MONTICHIARI Gambe pe-
santi,clima torrido, ma mora-
le decisamente alto. È quello
chetrasparedopo laprimave-
ra settimana di preparazione
in casa Atletico Montichiari,
che lunedì scorso ha iniziato
il ciclo di doppie sedute gior-
naliere in vista dell’esordio in
Coppa Italia fissato per metà
agosto.
In attesa che le formazioni di
LegaPro facciano rientro dai
rispettivi ritiri, con la possibi-
litàpiùche concretache qual-
che pedina possa tornare sul
mercato, la linea guida del-
l’ex Carpenedolo sembra
una soltanto: lavorare con
ciò che si ha. Anche perché ri-
spettoallasquadra dello scor-
so campionato poco è cam-
biato, fatto che potrebbe rap-
presentare un vantaggio per-
ché eviterebbe la lunga fase
di amalgama di un gruppo
giàcollaudato.«Sedovesside-
scrivere la mia squadra direi
che è composta da giocatori
esperti e determinati - ha
spiegato il diesse Marco Bo-
sio- il fatto dipoterfareaffida-
mento sull’ossatura dello
scorso anno è un piccolo van-
taggio che dobbiamo assolu-
tamente cercare di sfruttare.
Quale reparto ne ha giovato
di più? Direi tutti e nessuno,
abbiamo operato un innesto
per zona. Di certo l’attacco è
quello che ha subìto un re-
styling più evidente, con la
partenza di Zagari e Sangio-
vanni a favore del trio Loren-
zi-Bosio-Martini».
L’Atletico sta cercando an-
che di stendere un program-
madiamichevoli:domani do-
vrebbe ospitare a Coccaglio
una rappresentativa romena,
il 12 sarà presente a un trian-
golare con Dellese-Verolese e
Beretti della Cremonese, per
il 16 infine attende di cono-
scere l’avversaria. «Come pri-
ma settimana siamo contenti
- ha proseguito Bosio - sono
soddisfatto di aver inserito
nel gruppo anche qualche Ju-
niores:non sonoabituati al la-
voro della prima squadra, ma
cresceranno di sicuro. Con il
preparatore stiamo organiz-
zando un paio di escursioni
fuoriporta,conrientroingior-

nata, per cercare di trovare
un po’ di fresco in montagna.
Montichiarello è un grande
centro sportivo, ma sul sinte-
tico a quaranta gradi è dura
tenere tutto il giorno. Il mer-
cato è chiuso? Mi piace dire
che stiamo alla porta, facen-
doci trovare pronti. Magari
potrebbe capitarci qualche
occasione».
In chiusura due notizie di ser-
vizio. Dopo i lavori di manu-
tenzione è ufficialmente ria-
perto il centro sportivo anche
pergli esterni,settore giovani-
le compreso: a tal proposito,
infatti, sono aperte le iscrizio-
ni per il campionato
2012/2013 per tutte le catego-
rie dai Pulcini agli Juniores.

Chiara Campagnola

COPPA ITALIA
Domenica
19 agosto

i gardesani sono
attesi a Bassano

MERCATO
Piacciono il

portiere Pansera
e il centrocampista

Fusar Bassini

LegaPro 1 FeralpiSalò, in avanti
Remondina punta sull’esperienza
Dopo gli esperimenti del precampionato, il tecnico sembra orientato
a confermare Bracaletti, Montella e Tarana. Se ne va il giovane Scalco

Squadratritasassi
■ Nelle foto Montella, tra i
protagonisti del precampionato, e
mister Remondina. Nelle amichevoli
la FeralpiSalò è stata un’autentica
squadra tritasassi: finora ha affrontato
cinque amichevoli e le ha vinte tutte

Il diesse Marco Bosio e Stefano
Lorenzi, giocatore 32enne sul
quale la società monteclarense
fa grande affidamento per
l’attacco

Gigi Nember con tutta la sua grinta


